
Thriller

sce a essere perfetta in ogni circostan-
za, si ubriaca con un sorso di birra sen-
za però mai essere scomposta e quan-
do sorride durante una cena non ha
mai, dico mai, l’insalata tra i denti».

Chiara invece è il contrario di una
gatta morta. Lo capisce molto preco-
cemente: «All’asilo le bambine più ca-
rine avevano già il fidanzato che por-
tava il loro cestino. A me, invece, toc-
cava portare il mio e quello dei loro
fidanzati». Al liceo si innamora di
Francesco, che dice di amarla, ma fini-
sce sempre a letto con ragazze diver-
se (tranne lei). A ventisette anni è an-
cora vergine, una verginità che comin-
cia a diventare un peso. La perderà in
maniera poco romantica. Tutto sem-
bra andarle storto: che vada in vacan-
za all’estero (una volta trova un cada-
vere nel bagno di un fast-food, un’al-
tra scoppia una guerra civile), che
debba laurearsi (alla segreteria
dell’università non risulta un esame
che però lei ha sostenuto) o che trovi
un primo lavoro come giornalista
(chi sta sopra di lei non sopporta la
sua intelligenza). Forse – sospetta –
«perché sono nata podalica?». Per for-
tuna però ha molti amici, una fami-
glia allargata di affetti che la sostiene:
Luca, Michele, Matelda. Con i quali
condivide entusiasmi e frustrazioni, il-
lusioni e disinganni.

A determinare la riuscita del ro-
manzo c’è tutta la verve di una narra-
zione fitta di episodi divertenti quan-
do non davvero esilaranti. C’è la capa-
cità di vedere i lati grotteschi e surrea-
li soprattutto – ahinoi – dei comporta-
menti maschili. Ma c’è anche, non ulti-
ma, una scrittura straordinariamente
a punto. Uno stile semplice e imme-
diato, senza pretese e senza orpelli,
ma perfettamente aderente alla mate-
ria del racconto (e in questo sta la sua
funzionalità). Da qui il ritmo del li-
bro, che si legge con immenso piace-
re.●

Dalla Spagna

«Milan si affacciò alla portaeraccontò
del trasloco:di come l’avessestupito lave-
locitàconcui iquattrooperaieranoriusciti
a portarlo a termine...». Thriller di un auto-
resardochecatturail lettoredalleprimissi-
mepagine.Per lui«ognisingolaparola,più
che voler dire, aveva l’aria di suonare».

Il suono delle parole
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Il saggio

Il romanzo

«Mihaoffertounpacchettodi LuckyStrike schizzatodi sangue.Dentro c’era
un sigaretta. “Ho appena ammazzato Al e ho gettato il cadavere dal tetto di un
magazzino”. Ho preso la sigaretta e l’ho tenuta inmano». (Egli ippopotami si sono

lessati nelle loro vaschediWilliamS. Burroughs e Jack Kerouac, Adelphi)

La guerra civile è finita, hanno vinto i
franchisti. Le donne della famiglia Vega
tornano a casa. Scendono dal treno e ri-
percorrono, dopo anni d’assenza, le stra-
dedella lorocittà.Donnecomelorononsi
arrenderannomai. Accarezzano il passa-
to, affrontano il presente e si proiettano
nell’avvenire.

Donne che lottano

Il trasloco

LeonardoCasula

pagine 282

euro 18,00

FandangoLibri

I
perborea è la casa editrice
che, con maggior ardimen-
to, ha cominciato a esplorare
le letterature scandinave in
anni in cui quel Nord non
aveva nessun appeal: per il

pubblico di massa la Svezia era Ing-
mar Bergman, quindi «pesante»,
quindi «incomprensibile». Da Per
Olov Enquist a Cees Noteboom è
con questo marchio, quindi, che ab-
biamo potuto avvicinarci a grandi
narratori del Nord Europa. Strana-
mente, quando è scoppiato il
boom dei giallisti dei paesi del
grande freddo, proprio Iperborea
ha preso in ritardo il treno. Mentre
Marsilio risanava i suoi bilanci con
Larsson, Iperborea annaspava. Fin-
ché ecco varata anche lì la collana
di polizieschi. Come questo di
Flemming Jensen, danese classe
1948, di professione attor comico,
ma di solido impegno sociale. E di
bella divertente penna... Qui, nel
Blues del rapinatore (pp. 181, euro
15,50) c’è un criminale, già econo-
mista, che ci conduce ai piani altis-
simi della politica danese, dal Pri-
mo Ministro. Così scopriamo che
anche nella Danimarca reame del
Welfare i cittadini hanno una consi-
derazione della loro classe politica
«less than zero»...: «I politici sono
come i pannolini. Bisogna cambiar-
li spesso e per la stessa ragione» è
l’epitaffio, non raffinatissimo, che
ci parla dalla quarta di copertina.●

Con Jensen
un giallo
tutto da ridere

spalieri@tin.it

FRESCHI
DI STAMPA

«Le persone della mia generazione vivo-
nonell’inconsciaconvinzioneche ilmondo
finiràconloro»:daquiprendeilvia lalettura
dell’infanzia e dell’adolescenza, delle con-
traddizioni degli adulti d’oggi e del disagio
moderno. Una nuova generazione sta già
tracciando inediti sentieri di rivitalizzazione
delmondo.

Generazioni

La restituzione

Perché si è rotto il patto

tra le generazioni

Francesco Stoppa

pagine 254

euro 20,00

Feltrinelli

Sotto i cieli azzurridiBahia,sistagiocan-
do una partita che può segnare il futuro
dell’umanità.Lalottaperilpoterediunadel-
le più ricche e spregiudicate famiglie brasi-
liane,iJohannsen,siintrecciacongli interes-
si di uno dei più temibili uomini d’affari dei
nostri giorni, il Drago.

Sete di potere

Sete

AlbertoRiva

pagine 468

euro 15,90

Mondadori

Burroughs
e
Kerouac

Un lungo silenzio

ÁngelesCaso

traduz. Francesca Conte

eClaudia Tarolo

pagine 222

euro 15,00
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